
Descrizione del progetto 

Il progetto mira a migliorare la sicurezza alimentare delle 

comunità vulnerabili della zona centrale del Mozambico, attraverso 

l’empowerment economico e sociale delle donne e il supporto 

all’adozione di buone pratiche nutrizionali e igieniche. Il 

progetto punta sull’empowerment femminile per migliorare le 

condizioni alimentari, nutrizionali e igieniche di tutti i 

componenti familiari, riconoscendo alle donne un ruolo fondamentale 

per lo sviluppo sostenibile e inclusivo del Paese.  

“FEM” lavorerà sul rafforzamento delle competenze e delle 

conoscenze delle donne vulnerabili, attraverso corsi di formazione 

professionalizzanti e sulla creazione di opportunità concrete di 

impiego e autoimpiego e attività generatrici di reddito; dall’altro 

lato, si opererà sul rafforzamento delle cooperative che producono, 

trasformano e vendono latte e prodotti caseari, migliorando le 

competenze gestionali e l’inclusione attiva.  

Completa il progetto, la distribuzione di latte in una scuola 

primaria, e la formazione delle donne in buone pratiche alimentari 

e buone prassi igienico-sanitarie. 

 

Soggetto richiedente 

COMITATO INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO DEI POPOLI - CISP 

 

Titolo del progetto 

“FEM – EMPOWERMENT FEMMINILE PER LA PACE E LA SICUREZZA ALIMENTARE 

IN MOZAMBICO” 

 

Abstract/breve descrizione 

Le attività previste sono: 

1) Coordinamento: diretto ad assicurare il coordinamento tra i 
partner di progetto e con gli attori locali coinvolti; si 

vuole garantire l’efficacia delle azioni e il raggiungimento 

dei risultati attesi, garantire la qualità e l’adeguatezza 

della reportistica di progetto e la conformità con gli 

standard del donatore e dei proponenti;  

2) Sensibilizzazione in Emilia-Romagna: diretta a sostenere un 
percorso di sensibilizzazione della cittadinanza emiliano-

romagnola, con particolare attenzione alla città di Bologna, 

sulle tematiche della Cooperazione allo sviluppo, della lotta 

al cambiamento climatico e delle questioni di genere, in 

particolare in Mozambico; s’intende promuovere la 

consapevolezza dell'importanza di fornire supporto e risorse 

alle donne mozambicane, affinché possano partecipare, creare 

e sviluppare imprese sostenibili e che consentano un 

affrancamento socio-economico;  



3) Supporto alla formazione professionale e tecnico- vocazionale 
per donne e giovani donne, in ottica di diversificazione delle 

attività economiche familiari e di emancipazione femminile: 

attività che mira a migliorare le conoscenze e competenze 

delle donne e ragazze delle comunità target attraverso 

l’accesso a formazione professionale e tecnico-vocazionale, 

così da acquisire strumenti concreti per aumentare le proprie 

possibilità di impiego e autoimpiego, le possibilità di 

emancipazione e accesso a opportunità di lavoro esistenti; .  

4) Acquisto e distribuzione di start-up kit individuali o di 
gruppo, in base ai corsi di formazione realizzati e alla 

realizzazione di un business plan: avente l’obiettivo di 

offrire alle beneficiarie formate delle opportunità concrete 

per iniziare una propria attività generatrice di reddito: la 

formazione, se strutturata, mirata e a medio-lungo termine, 

è sufficiente per trovare un lavoro all’interno di strutture, 

enti o aziende esistenti, ma soprattutto in ambito rurale, è 

invece necessario creare delle opportunità di auto-impiego 

concrete. Le beneficiarie verranno supportate a identificare 

opportunità di microimpresa e a realizzare un business plan 

in modo da assicurare durabilità e successo all’esperienza; 

gli start-up kits forniranno il necessario capitale per 

l’avvio della microimpresa, individuale o di gruppo;  

5) Supporto all’implementazione di microprogetti imprenditoriali 
per donne, individuali e/o di gruppo, incluso accompagnamento 

e monitoraggio: attività diretta a migliorare la condizione 

economica e la sicurezza alimentare delle beneficiarie e delle 

loro famiglie, che potranno avere maggiore disponibilità di 

cibo o maggiori risorse economiche per acquistare cibo non 

prodotto all’interno del nucleo familiare; i progetti di 

generazione di reddito offrono alle donne l'opportunità di 

entrare a far parte della forza lavoro, di apprendere le 

competenze necessarie per il loro coinvolgimento nelle 

attività economiche familiari, e tendono a conferire alle 

donne uno status più elevato all'interno della famiglia;  

6) Rafforzamento della filiera del latte per l’aumento del 

reddito degli allevatori e allevatrici e per l’inclusione 

delle donne nei processi gestionali e decisionali: mira al 

rafforzamento della filiera del latte, attraverso la 

costruzione e dotazione di attrezzature di una Unità per la 

pastorizzazione del latte e produzione di yogurt, afferente 

a 3 cooperative di allevatori di Sofala (COLD, Zimombe e 

NhaLeite); necessari alcuni passaggi chiave per rendere il 

sistema sostenibile e competitivo sul mercato locale: 

miglioramento delle competenze tecniche dei membri del 

Comitato di Commercializzazione per rafforzare le capacità 

imprenditoriali e la conoscenza delle dinamiche di mercato 

delle cooperative; capacity building delle donne lavoratrici 



delle cooperative per garantire una migliore inclusione ed un 

ruolo più attivo nei processi decisionali; accompagnamento 

tecnico per migliorare la qualità del processo di 

trasformazione del latte.;  

7) Attivazione di sessioni di formazione nutrizionale a favore 
delle donne delle comunità su buone pratiche alimentari e 

buone prassi igienico-sanitarie: diretta a sensibilizzare le 

donne sulle tematiche di nutrizione e igiene, insegnando loro 

a classificare gli alimenti nei 4 gruppi principali al fine 

di poter preparare piatti nutrienti con alimenti facilmente 

reperibili sul mercato locale, applicando le norme basiche di 

igiene e evitando contaminazioni degli alimenti e conseguenti 

malattie; un focus particolare sarà dato ai benefici apportati 

dal latte nella dieta familiare;  

8) Educazione nutrizionale per bambini di scuola primaria e 

distribuzione di latte.: attività diretta a migliorare le 

conoscenze alimentari dei bambini ed integrare la loro dieta 

attraverso la distribuzione di latte pastorizzato: sarà 

realizzata presso la scuola “Escola Primaria Manuel Cambezo” 

di Dondo: si tratta di un istituto scolastico primario in cui 

affluiscono bambini, figli di famiglie sfollate a seguito del 

Ciclone IDAI (zona di reaseantamento). 

 

Costo del progetto 

Il costo totale del progetto presentato è di € 101.467,55; il 

contributo assegnato è di € 71.027,00 corrispondente al 69,9997% 

del costo totale. 

       


